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Dedicato alla memoria 
del poeta e amico Carmelo Lombardozzi 

che ha creduto in me… 
E ad un professore di lettere 

incontrato per caso sul treno tanti anni fa, 
di cui non conosco il nome, 

che avrebbe voluto che intitolassi questo libro: 
“Quando l’anima canta”. 
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Prefazione 
 
 
 
 
 
Poetica genuina e piacevole quella della poetessa Cate-
rina Torta, scevra di parole ricercate. Le sue liriche non 
divagano oltre l’essenziale per esprimere i propri sen-
timenti; non sono adornate da parole altisonanti che 
fanno un certo effetto in chi le legge o le ascolta, ma 
che poi nella sostanza, risultano incomprensibili. Le 
sue poesie catturano subito i sentimenti altrui gene-
rando assonanze di emozioni che fanno vibrare il cuo-
re. 

Autrice romantica e sentimentale. In lei alberga an-
cora la magica meraviglia infantile, ma che davanti al 
disordine morale del vivere d’oggi, l’impossibilità di po-
ter amare la persona desiderata perché non è amata, 
l’incanto della meraviglia si infrange sul muro della 
cruda e nuda realtà. Il disincanto, l’inganno le hanno 
evidenziato che il tempo dell’infanzia, dell’adolescenza 
è terminato.  

È donna matura ora, e non ci si può più permettere 
di giocare a rimpiattino con l’amore da parte dell’altro 
verso chi considera l’amore, la luce che rischiara le te-
nebre durante il cammino degli esseri umani su questa 
terra.  

Bene supremo che governa tutta la vita dell’universo. 
Una luce che, quanto prima, dovrà risplendere necessa-
riamente nel cuore della poetessa. 

Corretta la sintassi, agevole il lessico. 
 

Carmelo Lombardozzi  



 

 
  



 
9 

 
 
 

Premessa 
 
 
 
 
 
Talvolta la Musa mi chiama: è un lieve sussurro, al di là 
di una porta socchiusa… Può essere un momento qua-
lunque, improvviso… Allora mi fermo, perché sento 
che qualcosa di me stessa si riconosce in quel brandello 
di presente e vi coglie l’eterno muto dialogare delle co-
se… al di là dell’apparenza. E se di quell’attimo riesco 
ad attingere l’essenza tramutando in parole e frasi il 
mio sentire, senza lasciarmi sviare, come il più delle 
volte accade, dall’ingannevole tramestìo della quotidia-
nità, allora mi è dato di donare al mondo un quid che, 
nascostamente, già gli appartiene; ed è “restituire”. 
Ecco la poesia. 
 

Caterina Torta 
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Viandante 
 
 
 
Sei sfuggito alle mie mani 
rapito dal sogno  
abbandonando la tua realtà. 
Hai camminato per città 
e strade deserte 
senza mai voltarti indietro 
a guardarti negli occhi 
senza mai capire 
perché… 
  



 
12 

L’inizio 
 
 
 
Musica 
è l’anima di un discorso 
che non ha fine 
è la luce di un giorno  
senza notte 
è il colore di una statua 
rilucente di stelle, 
…trasparente 
Musica 
è l’inizio di un nuovo 
eterno momento. 
  


